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 gli impianti tecnologici devono essere progettati, realizzati, 
mantenuti e verificati in conformità alla regola dell’arte; 

 i locali tecnologici devono essere mantenuti sgombri da ma-
teriale in deposito, debitamente illuminati e ventilati in relazione alle 
specifiche esigenze d’uso; 

 deve essere mantenuta una distanza di sicurezza tra i locali 
tecnologici e le unità abitative da valutare in relazione alla specificità 
degli stessi. 

   d)   Detenzione recipienti gas 
  i recipienti portatili di GPL devono essere installati in posi-

zione verticale fuori terra, con la valvola in alto, protetti da possibili urti 
accidentali e dai raggi solari, con valvola di intercettazione facilmente 
accessibile; 

 il collegamento tra i recipienti portatili di GPL, il riduttore di 
pressione e l’apparecchio utilizzatore, deve essere realizzato mediante 
idonea tubazione, in conformità alla regola dell’arte; 

 è vietato compiere operazioni di travaso di recipienti portatili 
di GPL, o dagli stessi a serbatoi di vetture alimentate a GPL. 

   e)   Punti fuoco 
  Possono essere predisposte delle aree dedicate all’accensione di 

fuochi con le seguenti caratteristiche e precauzioni:  
 essere muniti di opportune protezioni laterali incombustibili ov-

vero di pavimento incombustibile di profondità non inferiore di 2 m 
rispetto al perimetro del piano cottura; 

 ripulitura del terreno da materiale combustibile;  
 creazione di ripari dal vento; 
 spegnimento del fuoco prima dell’allontanamento dall’area. 

 B.3 - Comunicazioni 
  Le misure di sicurezza relative alle comunicazioni sono volte a 

garantire:  
   a)   la comunicazione utente→gestore; 
   b)   la comunicazione gestore→utente; 
   c)   la comunicazione addetto   ↔   addetto per coordinamento 

emergenza. 
  Le misure sono definite con riferimento ai seguenti criteri ed 

esigenze:  
 garantire un punto di riferimento in caso di emergenza per utenti 

e soccorritori esterni; 
 fornire strumenti di segnalazione dell’emergenza; 
 disporre di strumenti di allertamento degli utenti; 
 disporre di sistemi di comunicazione tra gli addetti del servizio 

di sicurezza interno per garantire il coordinamento degli interventi. 
 B.3.1 - Misure di sicurezza 
 Le misure di sicurezza sono definite in funzione della categoria 

antincendio dell’insediamento nei prospetti B.1 e B.2. Le caratteristiche 
delle singole misure richieste sono definite nel punto B.3.2. 

 Prospetto B.1 - Misure minime negli insediamenti di categoria A, B e C 

  Esigenza  Misura richiesta 

 Disponibilità punto 
di riferimento  Presidio fisso 

 Sistemi di segna-
lazione utente    →    
gestore 

 Verbale al presidio fisso o telefonica a numero 
emergenza interna
Punti di segnalazione emergenze raggiungibili 
entro 150 m (misurati lungo il sistema viario) 
per insediamenti di superficie superiore a 
60.000 m    2   

  Sistemi di allerta-
mento gestore    →    
utente 

 Sistema di allertamento sonoro di tipo fisso o 
mobile per insediamenti di capacità ricettiva 
tra le 401 e 6.000 persone
  Sistema di allertamento sonoro di tipo fisso 
per insediamenti di capacità ricettiva superiore 
alle 6.000 persone 

 Sistemi di comuni-
cazione emergenza 
addetto    ↔    addetto 

 Radio ricetrasmittenti 

   

 Prospetto B.2 - Misure minime negli insediamenti di categoria D ed E 

  Esigenza  Misura richiesta 

 Disponibilità punto di 
riferimento  Presidio fisso 

 Sistemi di segna-
lazione utente    →    
gestore 

 Verbale al presidio fisso o telefonica a 
numero emergenza interna
Punti di segnalazione emergenze raggiungi-
bili entro 150 m (misurati lungo il sistema 
viario) per insediamenti di superficie 
superiore a 30.000 m    2   

  Sistemi di aller-
tamentogestore    →    
utente 

 Sistema di allertamento sonoro di tipo 
fisso o mobile per insediamenti di capacità 
ricettiva tra le 401 e 6.000 persone
  Sistema di allertamento sonoro di tipo 
fisso per insediamenti di capacità ricettiva 
superiore alle 6.000 persone 

 Sistemi di comuni-
cazione emergenza 
addetto    ↔    addetto 

 Radio ricetrasmittenti 

   
 B.3.2 - Caratteristiche delle singole misure 

  Presidio fisso  
 Il presidio fisso è un luogo interno all’insediamento ricettivo de-

bitamente segnalato e permanentemente presidiato (Reception, Uffici, 
Presidio Security, ecc.) in grado di raccogliere, valutare e gestire le si-
tuazioni di emergenza che si possono verificare nell’ambito dell’attività 
ricettiva durante l’apertura della stessa. 

 Il personale preposto al presidio fisso deve essere in grado di in-
terloquire con gli utenti nelle lingue estere più frequenti in base alla 
provenienza degli stessi. 

 Il presidio fisso deve disporre di idonei sistemi e/o mezzi di comu-
nicazione con il personale addetto alla gestione della sicurezza e con i 
soccorritori esterni. 

 Il presidio fisso deve essere, preferibilmente, ubicato in zona di 
sicurezza relativa. 
  Punto segnalazione emergenze  

 Il punto di segnalazione emergenze è un presidio fisso o un termi-
nale di un sistema fisso di segnalazione e/o comunicazione installato 
all’interno dell’insediamento ricettivo debitamente illuminato e segna-
lato, attraverso il quale è possibile trasmettere una segnalazione remota 
di emergenza al presidio fisso. 

 L’autonomia minima dell’alimentazione di sicurezza del sistema 
fisso di segnalazione deve essere di almeno trenta minuti. 
  Dispositivi di allertamento  

 I dispositivi di allertamento sono sistemi che consentono la diffu-
sione di avvisi e segnali di allarme allo scopo di dare avvio alle proce-
dure di emergenza nonché alle connesse operazioni di allontanamento 


